
 La storia di Gigiballa


Il Parterre è un parco oggi chiamato "Parco Pertini", che tutti ben conoscete, dove 
sicuramente sarete stati perché ci sono tanti giochi per bambini ed una bellissima 
pista per pattinare, per andare in bicicletta. Tanti anni fa era un bellissimo giardino 
pubblico. Poi lentamente fu trasformato in un giardino zoologico, ovvero quello 
chiamiamo comunemente ZOO.

Volete sapere quali furono i primi animali ad abitare lo zoo?

Furono i cinghiali. Successivamente accolse scimpanzé, lama, leoni e orsi. Oggi gli 
animali non ci sono più e le gabbie che prima gli ospitavano sono vuote, solo in 
alcune aree possiamo trovare galline e anatre.

Tra questi animali ce n’era uno in particolare che attirava l'attenzione di tutti i 
livornesi, l'orso bruno.

Oggi vi racconto la sua breve storia accaduta a Livorno, tanti anni fa. C'era una 
volta.....un orso che veniva chiamato da tutti i livornesi Gigiballa.

E perché questo nome? Vi chiederete.

Perchè tutti lo chiamavano Gigiballa?

Tutti lo chiamavano così perché sembrava che quest’orso ballasse, ballasse 
davvero. Era l’attrazione dello zoo. I genitori portavano i figli a vedere lo 
“spettacolo” di questo animale e tutti ne ridevano.

La verità però era che l’orso “ballava” perché aveva male ad un dente e non 
ballava in realtà, ma si muoveva per il dolore.

Poi Gigiballa venne curato e visto che la casa del parco non era abbastanza 
grande per lui, e anche per tutti gli altri animali, venne portato nella riserva naturale 
del parco dell'Orecchiella, un'immensa distesa verde dove ha potuto correre libero 
e vivere sereno con la sua

famiglia di orsi. Oggi se andate al Parco dell'Orecchiella in Garfagnana trovate i 
nipoti di Gigiballa, tanti bellissimi orsi che si aggirano per il bellissimo parco.

La storia di Gigi Balla è conosciuta da tutti i livornesi e non solo, soprattutto grazie 
ad una canzone che racconta la sua storia scritta da un cantautore livornese 
chiamato Bobo Rondelli.




Gigiballa

Brano 


 di Roberto Rondelli

(Bobo)


La mia mamma mi portava

a vedere Gigiballa


era un orso che ballava

 perché un dente gli doleva 


E balla ancora Gigiballa. 

WE la gente accorreva

per vedere Gigiballa


E la gente applaudiva

e nessuno provvedeva


 


